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ECONOMIA £ LAVORO 

Donat Cattìn convoca i bancari: 
«Garantite i pagamenti o vi precetto» 
Confederali e autonomi ribattono: 
«Lo stiamo già facendo...» 

Non ci sarà il preannunciato black-out 
allo sportello, assicurano i sindacati 
Banche aperte anche con gli scioperi 
per riscuotere buste paga e pensioni 

Tutti in fila a sognare gli stipendi 
Ma i doveri 
sono solo 
dei lavoratori? 

AMILO DI MATTIA 

• • Ce'una sorta dì triango
lo" il lavoratore del eredito, il 
'cittadino-utente, il banchiere. 
SuUg stondo, il governo, I pri
mi due esercitano (o vogliono 
esercitare) i propri diritti. Il 

nUlema e come, nel definire 
erimetro del conflitto con i 

banchìefit iArltli dell'uno e 
quelli dell'altro non vengano 
in rolla di collisione. I sinda
cati /bancari ii sono notevol
mente impellali, in questi 
giorni, « rendere possibile il 
soddisfacimento dell'utenza 
debole., quella die cioè ri
scuote pensioni e stipendi. 
Fone in seguito si potrà (are 
di' più, htcefKjo una sorta di 
ip>te.cònltìrtadlni'erissan-
'M;W.i;banpaH e questi iiltj-
"M.jranuyl gioco., per i ca-
4MII9&&Z pia.cheJegitti-
„nm;,- del diritto di sciopero. 
«n patto che;, comunque, ten-

- ga-anche conto della sensibile 
• • hjjitìrw nei meni di paga-

* * "* erso llnlormatìi-
Wrto»J^|t)i|di 

, ,_J^ìrvé>ia"S»m» yi«to 
categorie di soggetti che eser-
,rtano diritti, l'altro vertice del 
triangolo * un convitato .di 
.pjelofcrvle anociaiionl di ca-

, valere dintU aspira, me* recu
perare illimitatamente poterle 
leve nelle organizzazioni 

, «iendali., In sostanza, vuol 
lògllere 1̂  trasformazione fi-
; n & ) « n p n per delineare la 
banca del «Duemila, (per la 
quale i bisogni nuovi dell'u
tenza richiedono una profon-

• da riconversione professiona
le degli addetti}, bensì per 
avere mano Ubere nei proces
si di ristrutturazione e nei mo
menti salienti e no, del rap-

., Una visione 
I da una an-

mmgmmm 
sistema di rclukmJ sindacali 
come tajm *• i»a «dsiinnur» 
fa. risorsa su cut far leva per il 
cambiamento. 
: VCOBI è da un anno che è 
«•fiuto il contratto e non è 
catto all'ordine de) giorno il 
tfmtòvo per gli oltre 320mila 
bsrtcati: "uni categoria un 
tempo definita torse ingiusta-
menle come privilegiata ed 
oggi con gravi problemi di sia-
lus. Ma e poi vero che solo un 

im'im t-j*-1 *-. "*J 

w ^ 'J t' 

sistema protetto da un regime 
oligopolistico quale fu quello 
bancario può assicurare van
taggi ai lavoratori e che i primi 
venti della competitività e tra
sparenza sono elementi di de
pressione dello status dei la
voratori? Se cesi fosse, sareb
be come dare per scontato 
che non vi può essere che col
lusione tra dipendenti e datori 
di lavoro a favore della rendita 
finanziaria, 

E invece non è cosi. Anzi, è 
il momento nel quale infor
matica e innovazione posso
no essere l'occasione per defi
nire una nuova figura di ban
cario, o meglio di lavoratore 
finanziano, considerati ) pro
getti dì sviluppo delle attività 
finanziarie extrabancarie. 

L'altro seggeto che non 
svolge affatto il ruoto che la
voratori e Utenza legittima-
mente sottendono è il gover
no, anzi i governi di questi an
ni All'impegno delle autorità 
monetarie; ìianno fatto co-
stantemerite riscontrò governi 
afcehti di fronte ai proBlemì di 
struttura e organizzativi delle 
banche, niente affatto convìnti 
della necessità di una maggio
re! trasparenza bancaria, mai 
preoccupati del «contraente 
debole*. Il programma del go
verno Andreotu non contene
va un rigo sul sistema banca
rio. Ieri il governo si è sveglia
to «d è ricorso all'arbitrario 
gesto plateale-minatono della 
convocazione dei sindacati 
del credito, magari in nome 
della tutela dell'utenza finora 
tenuta in nessun conto. Dun
que, mali antichi e arbitri re
centi, Ma allora è sui punti cri
tici del triangolo che occorre 
incidere: Assicredito-Acri e 
governo debbono fare final
mente la loro parte. Dalle pri
me sì «sigeunasvotta. Devo
no finire, nella trattativa. gli ar
roccamenti pregiudiziali. E su 
questo aspetto che il governo 
deve intervenire, subito. La 
salvaguardia dell'utenza è un 
obbligo, da non strumentaliz
zare, anche per i banchien. Se 
nelle prossime giornate la 
svolta non ci sarà, allora do
vrà intervenire l'Assobancaria. 
Ai presidente, Piero Barucci, 
che è persona che riteniamo 
sensibile ed attenta, non sfug
girà che la situazione è diven
tala insostenibile. 

Gli scioperi proclamati dai sindacati restano confer
mati. Si fa invece meno nero il quadro per chi deve 
ancora riscuotere lo stipendio o la pensione. I sin
dacati hanno infatti garantito che le agitazioni della 
settimana prossima saranno calibrate in modo tale 
da tutelare i diritti dell'utenza. Lo hanno ripetuto ie
ri al ministro Donat Cattin, dopo che in mattinata 
era stata ventilata l'ipotesi della precettazione. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. Anche ieri si sono 
ripetute le lunghe code da
vanti alle banche, formate da 
cittadini allarmati dalla even
tualità di passare le festività al 
verde. Probabilmente, però, 
saranno rimasti delusi quanti 
si attendevano un intervento 
d'autontà da parte del gover
no per mettere fine agli scio-
pen Nella mattinata di ìen, in
fatti, ti ministro del Lavoro Do
nat Cattin aveva convocato -
su esplìcita richiesta de) Con
siglio dei ministri - i sindacati, 
sostenendo di dovere «interve
nire in qualche modo» pur di 
assicurare il pagamento degli 
stipendi e delle tredicesime. A 

quel punto erano già in molti 
a prevedere una precettazione 
degli impiegati. Nella realtà le 
cose non sono andate cosi. La 
riunione tra Donat Cattin e i 
rappresentanti'sihdacali è sta
ta brevissima, non più di venti 
minuti. «Alcuni prefetti ci se
gnalano difficoltà nel paga
mento delle pensioni e degli 
stipendi*, avrebbe detto il mi
nistro, chieder.u^ poi che no
nostante lo sciopero queste 
operazioni venissero comun
que garantite.'Solo in caso 
contrario, ha concluso, saran
no presi provvedimenti «a nor
ma di legge». In pratica, i pre
fetti vigileranno sui disagi pro

vocati dalle agitazioni Se si 
dovessero verificare delle diffi
coltà nel pagamento degli sti
pendi potrebbero scattare le 
precettazioni 

Dal canto loro i sindacati 
hanno giudicato «mutile* l'in
contro, definendo «di pessimo 
gusto* l'accenno del ministro 
ad un atto d'imperio da parte 
del governo. 1 rappresentanti 
dei bancari sono poi tornati a 
ribadire quanto più volte affer
mato in questi ultimi giorni: 
larga parte delle tredicesime e 
stata riscossa, nonostante tutti 
i disagi provocati dagli sciope
ri. Inoltre, hanno detto, gli sti
pendi saranno garantiti co
munque, anche nelle situazio
ni più «critiche*. 

Le organizzazioni di cate
goria hanno poi manifestato a 
Donat Cattin l'intenzione di ri
solvere la vertenza nella sua 
sede naturale, senza ingeren
ze da parte del ministra Se 
pero la posizione delle impre
se resterà quella espressa in 
questi giorni, i sindacati non 
escludono nuove astensioni 

dal lavoro a partire dai pnmi 
di gennaio 

Nonostante il colpo di tea
tro di Donat Cattin, dunque, il 
governo non interverrà per 
porre fine alle agitazioni che 
stanno per investire dì nuovo 
il mondo del credito. Bastano 
per ora le assicurazioni fomite 
dai sindacati, che parlano dì 
segnali di «responsabilità* for
niti dalla categoria. In Emilia, 
ad esempio, nelle giornate 
•calde* del 27,28 e 29 sarà as
sicurato almeno un giorno di 
apertura per ogni istituto di 
credito. A Termoli, in Molise, 
gli sportelli resteranno aperti il 
27 per garantire il pagamento 
degli stipendi ai lavoratori del
lo stabilimento Fiat. Le orga
nizzazioni del credito si 
preoccupano inoltre di respin
gere ì tentativi di «criminaliz
zare* la categoria seguiti alla 
proclamazione del pacchetto 
di scioperi, confortati del resto 
dal sostegno espresso loro da 
Cgil, Cisl eliii. 

Ieri infatti, pnma che venis
se resa nota la convocazione 

al ministero, la Federazione 
dei lavoratori bancari - che 
nunisce i confederali della Fi-
sac, della Fiba e della Uilb -
aveva convocato una confe
renza stampa unitamente alle 
organizzazioni autonome Fabi 
e Falca Lo scopo era quello 
di illustrare le ragioni degli 
scioperi di questi giorni. I sin
dacati hanno respinto dura
mente ì tentativi di «strumen
talizzazione» della vertenza 
messi in atto dagli imprendito
ri. «Acri e Assicredito ora tira
no in ballo gli interessi degli 
utenti» ha detto il segretario 
della Fabi, Marninoli, «ma si
no ad oggi non hanno mai af
frontato i veri nodi della ver
tenza». 

Negli ultimi giorni, intanto, 
è tornata alla ribalta l'ipotesi 
di una regolamentazione del 
diritto di sciopero anche nel 
settore bancario. «Siamo di
sposti a prendere in conside
razione anche questo punto* 
hanno affermato f sindacalisti 
•ma a bocce ferme. Non allo 
stato attuale della trattativa». 

Altro colpo contro il «polo» con Bnl e Inps. Preme la lobby assicurativa 

Longo a muso duro contro Carli: 
«A queUe còridraoni l ina non d sta» 
Di nuovo scontro aspro sull'alleanza Bnl-Ina-Inps. 
Antonio Longo adesso se la prende con il ministro 
del Tesoro Carli: non foraggeremo mai concorrenti 
in casa. «Noi abbiamo rispettato i patti, là Bnl no. È 
inadempiente». E l'Inps? «Non è l'Ina ad aver inven
tato il polo a tre. Anzi, questa vicenda ci ha fatto . 
capire come deve essere organizzato il mercato as
sicurativo». Con la minore concorrenza possibile. 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

•ri ROMA Per chi non avesse 
capito che cosa ha in mente il 
presidente dell'Ina, Antonio 
Longo nbadisce: io quell'al
leanza a tre, con Inps e Bnl 
proprio non l'ho mai capita. 
L'Inps si occupi di previdenza 
pubblica, al resto ci pensiamo 
noi. Le parole sono parole. E 
all'Inps demmo solo un con
tentino sulla possibilità di oc
cuparsi anche d'altro (e cioè 
della previdenza integrativa). 
Tirano correnti d'aria ghiac
ciata tra il palazzo dell'Ina in 
via Sallustiana e il ministero 

del Tesoro di via XX Settem
bre, trecento metri più avanti. 
Carli si è schierato con Canto
ni. il presidente della Bnl." Ha 
scritto una lettera al suo colle
ga Battaglia, che dal ministero 
dell'industria' sorveglia l'attivi
tà delfina, precisando su qua
li punti si può trovare un ac
cordo che faccia naufragare 
l'accordo tentato decantato 
per mesì e ora sotto tiro Con 
il fronte del no prima limitato 
alla sola Confindustria (che 
non ha risparmiato munizioni 
per impedire che il mercato 

assicurativo prendesse forme 
più democratiche) e ora pie
no di baldanza. Lina, che in 
questi giorni si appresta a 
concludere le operazioni tec
niche per il prestito subordi
nato alla Bnl dopo lo scanda
lo di Atlanta, ha via via rialza
to il prezzo del suo intervento. 

L'opinione di Carli è che un 
accordo si possa trovare a 
patto che non ci sia alcun 
rapporto di esclusiva tra l'Ina 
e la banca; che la compagnia 
assicurativa Lavoro Vita oggi 
della Bnl sia divisa al 50% tra 
Ina e Bnl; che nell'accordo 
rientri pure la Banca di Marino 
attualmente di proprietà dell'I
na. Apriti cielo. Il tanto osse
quiato Carli nei giorni in cui 
aveva bocciato i patti sotto-
scntti dal'suo predecessore 
Amato è diventato ieri pome
riggio bersaglio di polemiche 
indurite. Antonio Longo non 
era dimissionano? SI, spiega, 
ho dato le dimissioni, ma Bat
taglia le ha respinte e io non 

le ho ripresentate. «Ora sto a 
vedere». Cloe, fa capire al go
verno che lui resta sul piede 
di guerra ed è deciso a con
durre il gioco dove vuole lui 
Altrimenti non ci sta. Ma la 
meta, stando alte posizioni di 
oggi, non sembra essere altro 
che la rottura. Con l'obiettivo 
di spostare sul suo terreno fet
te consistenti ! da partiti di 
maggioranza a cominciare 
dalla De e dal Pri. Un aiuto in
diretto al Psi che oggi punta 
decisamente ad una santa al
leanza tra Bnl e Comi! in cui 
poco spazio ci sarebbe per l'I
na visti i mille fili di interessi 
tra Cornile Generali. 

A Longo non resta che pun
tare i piedi per terra. La com
pagnia Lavoro Vita deve esse
re gestita sotto responsabilità 
totale dell'Ina. No al «fifty fìf-
ty>, al massimo si può fare 
45% a testa con un 6% da de
positare presso una fiduciaria 
che, guardacaso per l'Ina, è 
l'Ina stessa. Gli utili si p 

dividere senza problemi. Nes
sun problema anche per l'at
tuale presidente. Resti, ma co
me prima nomina, tanto deve 
solo assicurare la «propna 
neutralità*. Esclusiva? I patti 
vanno rispettati e nei patti c'e
ra uno scambio: all'Ina gli 
sportelli Bnl per vendere po
lizze, alla Bnl la possibilità di 
vendere i prodotti finanziari 
attraverso la rete Ina, E natu
ralmente niente Inps tra le 
scatole: «Avete mai visto un 
azionista che versa quattrini in 
una società per far posto ad 
un propno concorrente?*. Ter
zo: la banca di Marino non è 
mal stata oggetto di trattativa. 
È dell'Ina e l'Ina se la terrà. 
Ma In nome della tanto de
cantata specializzazione non 
sarebbe meglio passarla sotto 
le ali di una banca? Non 
scherziamo, ribatte Longo, 
siamo noi ad aver salvato la 
Bnl dal disastro non il contra
rio. Anzi, se proprio devo dir-
vela tutta, noi della Bnl ci sen
tiamo «tuton». 

Accolte dal tribunale le istanze della Finìnvest il consiglio della casa editrice è «decaduto» 
Attesa per oggi un'altra sentenza sul contratto di vendita tra i Formenton e De Benedetti 

Giornata 
brutta 
per il dollaro 
Marco in volo 

Nuovo scivolone del dollaro sui mercati italiani dei cam
bi e nelle principali piazze europee. La nostra moneta è 
stata quotata a 1281,125 lire, 11,3 lire in meno rispetto a 
giovedì. Il marco ha registrato invece una nuova impen
nata raggiungendo 747,25 lire contro 746. A Francotorte 
il dollaro è sceso ad una quota mai toccata negli ultimi 
diciotto mesi: 1,7134 marchi. 

Nba, accordo 
tra Popolare 
di Milano 
e Crédit Agricole 

È per ora solo una intesa 
provvisoria ma la confer
ma è stata data dal partner. 
Nel caso di un lodo favore
vole alla maggioranza del 
sindacatone! procedimen-

^ ^ m m to arbitrale iniziato da Ge
mina, le azioni Nuovo Ban

co Ambrosiano possedute dalla Popolare saranno im
mediatamente trasferite con gli eventuali dividendi al 
Credit Agricole e il controvalore sarà trasmesso alla Po
polare con i relativi interessi. Intanto, i rappresentanti 
della Popolare nel Nba si sono dimessi. 

Gli agenti 
di polizia 
hanno il 
nuovo contratto 

Firmato ieri a palazzo Vi-
doni il nuovo contratto del 
lavoratori di pubblica sicu
rezza (riguarda oltre 
320mila persone tra poli
ziotti, carabinieri, guardie 

. ^ _ _ _ m m m di finanza, forestali e agen
ti di custodia). Tra le tante 

parti dell'accordo, vediamo quello relativo agli aumenti 
salariali. Vanno dalle 264mila lire in tre anni per i quarti 
livelli (agenti) fino alle 508mila per l'ottavo livello bis 
(vice questore aggiunto). In pia, in base all'intesa (fir
mata dal Siulp, dal Siaap e dal Sap) ci sarà un «assegno 
funzionale» di un milione e 300mila lire per i dipendenti 
con 19 anni di servizio e di I milione e 700mila lire per 
quelli con 29 anni di servizio. I commenti. Quello del 
Siulp: .11 contratto - dice il sindacato unitario - ha rag
giunto l'obiettivo fondamentale di far avanzare le condi
zioni di vita e di lavoro degli operatori del settore e nello 
stesso tempo aver gettato le basi per il miglioramento del 
servizio.. 

Sciopero Otto ore di sciopero, da 
Hi finn» realizzarsi con modalità 

l M» differenti a seconda delle 
nel Settore regioni, comunque, entro 
ìlei turismo latine di quest'anno, sona 
u « u n •«••» j W ? j n d e t l e d a | ^naK!tìl0 
^^^mml^^^m^^^ del settore per sollecitare il 

, delcontrano^i.lji. 
léYigulda&etósffe 

... ..„.,•,..-, ..,^««wJMpsPI 
Gioacchino, segretario aggiunto della FilcamsCgil - po
trà riprendere se perverranno segnali concreti di disponi
bilità sui punti centrali sui quali si è interrotto: un nuovo 
sistema contrattuale, maggiori garanzie di reddito e dì 
occupazione per gli stagionali, adeguamenti del salarloe 
della professionalità. Se Ciò non awenuìsse sarà inevita
bile un inasprimento della vertenza.. 

'centomila, |avpra^f^|ie(io|ia^SjsHegsJ<fll)ei! 

Emissione II ministro del Tesoro ha 
MCdt disposto l'emissione di cer-

X/i/in ti,Kali dì credito (0*) a 

perZUQO cedola semestrale, di dura-
miliardi , a Quinquennale, per un 

importo nominale di 2000 
^ m m m » ^ ^ miliardi. Il prezzo di acqui

sto dei certificati per il pub
blico è stato fissato in 97,75 lire per ogni cento lire di ca
pitale nominale. Il taglio minimoèdicinque milioni di li
re. I titoli hanno godimento dal 1 • gennaio del'90. 

Revocate le assemblee della Mondadori 

Si stringe 
perla 
nuova società 
llva-Lucchini 

Partirà alla fine di quest'an
no (esattamente il 28 di
cembre) il confronto tra 
Ulva, Lucchini e i sindacati 
sullo stabilimento siderur
gico di Lovere (acciaieria 

mi^^^^^^mmi^^^m che il comitato di liquida* 
tori della Rnsider ha aggiu

dicato, anche se non definitivamente assegnato, ad una 
società mista Lucchini-llva, rispettivamente 60 e 40%). 
Dell'incontro, da notizia un comunicato dei tre sindacati 
metalmeccanici, Rom, Firn e Uilm. 11 sindacato non è 
contrario all'operazione, ma vuole garanzie per i livèlli 
d'occupazione, per gli investimenti e perii varo imme
diato dì un piano industriale almeno triennale. 

FRANCO MUZIO 

flI&Budtee istruttore dell'ottava sezione civile del tri-
buttale di Milano ha annullato la convocazione 

Melle assemblee della Mondadori, Il consiglio di 
ammWstra*2'006 «fella società che ha assunto l'ini-
^ziaiiva'deye infatti intendersi «decaduto» fin dall'a
prile scorso e non può quindi deliberare alcunché. 
Oggi la sentenza sul contratto di vendita tra i For
menton e De Benedetti. 

f DARIO VINIOONI 

!:•• MILANO, f Abbiamo vinto 
..il matchili andata». È questo il 
}comìfterjtò,a caldo dell'aw.5 

iViiiorio Dotti, legale di fiducia 
ideila, Rninvesl alla notizia 
lene il giudice Gabriella Man-
Urin ^veva.appena depositato 
; in cancelleria al tribunale l'or
dinanza con la quale annulla 
"la convocazióne delle assem
blee ordinaria e straordinaria 
• della Mondadori da parte dei 
consiglio di amministrazione. 

Nella tormentata vicenda giu
diziaria che accompagna or
mai da ire settimane il conflit
to al vertice tra i maggiori 
azionisti della casa editrice, 
l'ordinanza del giudice Man-
frin segna un importante pun
to a favore di Berlusconi- La 
contromossa studiata dai le
gali di De Benedetti per far 
tornare il presidente dell'Oli-
vetti in maggioranza nella ca
sa editrice è stata annullata. 

ni, presidente della Fininvest 

Almeno per il momento. 
È la slessa Gabriella Man* 

fnn, infatti, a riconoscere la 
piena legittimità della richie
sta avanzata dalla Cir (nella 
sua qualità di azionista rap
presentante almeno un quinto 
del capitale sociale), di con
vocare l'assemblea straordina
ria e di propome l'ordine del 
giorno. E infatti è quanto la 
stessa Cir si è affrettata a fare 
già Ieri sera La proposta di 
aumento di capitale — una 
proposta che toglierebbe a 
Berlusconi e ai suoi alleati la 
maggioranza della casa editri
ce — è stata cacciata dalla 
porta, ma si appresta a rien
trare dalla finestra. 

Oggi, poi, dovrebbe essere 
depositata la sentenza del 
presidente del tnbunale Cle
mente Papi sull'altra causa 
ancora pendente: quella che 
oppone i Formenton (e da ie

ri anche Leonardo Mondadori 
e la Fininvest, che si sono co
stituiti parte in causa) a De 
Benedetti a proposito del con
tratto che la famiglia Formen
ton aveva sottoscritto impe
gnandosi a cedere appena 
possibile, (e cioè tra un an
no) la propria quota nella fi
nanziaria Amef alla Cir. 

La situazione è quindi 
quanto mai ingarbugliata, e si 
giustifica dunque la soddisfat
ta prudenza dell'avvocato 
Dotti. Ma torniamo alla deli
bera di ieri. 

Il giudice Manfnn ha accol
to in particolare, nelle 12 car
telle della sua ordinanza, le 
argomentazioni della Finta-
va»t in base alle quali il consi
glio di amministrazione della 
Mondadori non poteva delibe
rare sulla richiesta di convoca
zione dell'assemblea straordi
naria (richiesta in 'sé legitti
ma) per il semplice motivo 

che era da intendersi decadu
to. Il magistrato ha riconosciu
to pena validità all'articolo 19 
dello statuto della casa editri
ce, che prescrive, in una visio
ne restnttrva del dettato del 
Codice, che qualora •venisse
ro a mancare per dimissioni o 
per altre cause tre consiglieri 
si riterrà decaduto l'intero 
consiglio e si dovrà convocare 
l'assemblea per nuove nomi
ne». 

Se questo articolo è valido 
(il Codice parla delle dimis
sioni di almento la metà del 
consiglien), il consiglio era 
decaduto, e quindi non legitti
mato a convocare assemblee 
di sorta. Una simile responsa
bilità tocca semmai al collegio 
sindacale, il quale verrà ora 
investito della questione. Diffi
cilmente, si fa osservare, il 
collegio potrà esimersi dal 
convocare insieme alla as
semblea ordinana per il nnno-

vo del consiglio anche la 
straordinaria per l'aumento di 
capitale, come fin da ieri sera 
gli ha chiesto di fare la Cir. 

Ma a beo vedere ta delibera 
apre ora Ufi altro capitolo dai 
contomi incerti e quantome
no imbarazzanti. A giudizio 
del magistrato, infatti, non è 
dal 2 dicembre (data delle di
missioni dei Formenton) che 
il consiglio è decaduto, ma 
addinttura dal 20 aprile scorr 
so, giorno in cui, per (are spa
zio a Carlo Caracciolo, Euge
nio Scalfan, Marco Mondadori 
e Corrado Passera, di dimisero 
altri 4 consiglien, tra i quali 
l'ex presidente Sergio Polillo. 

Ma se il consiglio era deca
duto tutti gli atu compiuti da 
allora sono nulli, compresa la 
fusione con la Cartiera di 
Ascoli. Insomma, si apre un 
nuovo fronte di polemiche 
forse senza fine. 

Gli avvocati dei due fronti' 

}avranno dunque modo di im
pegnare utilmente anche que
ste giornate tradizionalmente 
festive, per venire a capo di 
quello che sempre più si mo
stra come uri autentico rebus 

Questa mattina in verità si 
dovrebbe avere un chiarimen
to su un altro punto decisivo 
del conflitto legale: e cioè se 
effettivamente te azioni dei 
Formenton sono ancora vin
colate a un contratto di vendi
ta stipulato un anno fa con De 
Benedetti, o se invece quel 
contratto va a sua volta consi
derato nullo. Nel primo caso il 
temporaneo vantaggio accu
mulato ten da Berlusconi sa
rebbe interamente annullato, 
perché De Benedetti tornereb
be a poter contare—di qui a 
un anno — su una solida 
maggioranza nella finanziaria 
Amef, E allora potrebbe co
mandare anche senza au
mento di capitale. 
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